
 
 

Riforma della Via, arrivano i paletti anche dal Senato: 
progetti più maturi, meno deroghe, più partecipazione 
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Lo schema di Dlgs dovrà ora essere modificato prima del via libera finale in 
Consiglio dei ministri. Il nodo del «progetto di fattibilità» 
 
Dopo le venti osservazioni della Camera, arrivanotrenta paletti dal Senato. Il decreto Via viene sottoposto a un nuovo 
fuoco di sbarramento. Stavolta è stata la commissione Ambiente di Palazzo Madama ad esprimersi sul merito della 
bozza di decreto scritta dal ministero guidato da Gian Luca Galletti. Confermando, a grandi linee, l'impostazione di 
Montecitorio.  
 
Andrà, quindi, rafforzata la consultazione pubblica dei territori coinvolti dalle opere. Bisognerà aumentare il livello di 
definizione dei progetti da sottoporre a valutazione. Andranno contingentati i poteri discrezionali del ministero. E, 
parlando della commissione Via, i suoi componenti dovranno essere indicati con procedure più trasparenti.  
 
Il decreto in questione, scritto per recepire la direttiva europea 2014/52/Ue, rivede radicalmente la procedura di 
valutazione di impatto ambientale, alla quale vengono sottoposte le infrastrutture in fase di progettazione. Subito dopo 
la sua presentazione, però, il testo è stato preso di mira da decine di richieste di modifica, soprattutto delle 
associazioni ambientaliste. Gli si contestano scarsa attenzione alle popolazioni coinvolte dai progetti, semplificazioni 
eccessive sulle modalità di presentazione delle istanze, poca trasparenza in alcuni passaggi. Questioni sulle quali, nel 
merito, sono già arrivate le obiezioni della commissione Ambiente di Montecitorio, che la settimana scorsa aveva 
chiesto una ventina di correzioni su un totale di 27 articoli. Adesso, anche la commissione Ambiente del Senato si 
allinea a quella impostazione e, anzi, va addirittura oltre, fissando ben trenta paletti nel suo parere. 
 
Viene, così, sollevato il problema del progetto di fattibilità: «A tal riguardo – si legge nel parere del Senato -, si 
ritiene che debba essere garantito un adeguato livello di approfondimento degli elaborati progettuali che garantisca 
criteri certi e oggettivi, favorendo l'efficacia e la rapidità delle procedure relative a Via e assoggettabilità a Via», scrive 
la commissione.  
 
Non piace il potere che il Governo si è riservato: esentare i progetti dalla procedura di Via. «Tale disposizione potrebbe 
prestarsi ad una interpretazione non coerente con quanto disposto della direttiva 2014/52/Ue, rischiando di creare un 
regime di esenzione discrezionale, non ancorato a parametri oggettivi». 
 
Come aveva detto già la Camera, bisogna rafforzare la partecipazione del pubblico alla procedura: «Chiunque abbia 
interesse può presentare le proprie osservazioni all'autorità competente, e può intervenire entro il medesimo termine 
con osservazioni sui contenuti dei chiarimenti ed integrazioni».  
 
Ancora, sulle attività di prospezione per la ricerca di idrocarburi (il cosiddetto "air gun"), oggi sottoposte a Via statale, 
non bisogna passare alla verifica di assoggettabilità.  
 
Infine, viene criticato l'assetto riservato alla commissione Via: non andrà posta alle dipendenze funzionali del 
ministero e i suoi componenti andranno indicati dopo una procedura di selezione pubblica. Completato il giro dei 
pareri, adesso è il turno del ministero dell'Ambiente, che dovrà pronunciarsi. 
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http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=1022474
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/ambiente-e-trasporti/2017-05-09/stop-camere-decreto-via-meno-deroghe-e-piu-partecipazione-174739.php?uuid=AEpBJGJB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/ambiente-e-trasporti/2017-05-09/stop-camere-decreto-via-meno-deroghe-e-piu-partecipazione-174739.php?uuid=AEpBJGJB

